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Convegno nazionale Convegno nazionale –– Longarone (BL) Longarone (BL) –– 13 settembre 201313 settembre 2013

PericolositPericolositàà idraulica a valle delle digheidraulica a valle delle dighe



PericolositPericolositàà idraulica a valle delle digheidraulica a valle delle dighe

• Panoramica sulle grandi dighe in Friuli Venezia Giulia

• Coordinamento dei soggetti competenti

Esempi di gestione della pericolosità idraulica a valle delle dighe:

• Proposta di Piano di laminazione della diga di Ravedis

• Protocollo transfrontaliero per la diga di Salcano (Slovenia) sul 
F.Isonzo

Convegno nazionale – Longarone (BL) – 13 settembre 2013

Pericolosità idraulica a valle delle dighe
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Le grandi dighe in Friuli Venezia Giulia

• Bacino idrografico del Livenza
-- BarcisBarcis e e RavedisRavedis sul sul T.CellinaT.Cellina

-- CaCa’’ZulZul, Ca, Ca’’Selva e Ponte Selva e Ponte RacliRacli sul sul F.MedunaF.Meduna

• Bacino idrografico del Tagliamento
-- AmbiestaAmbiesta sul sul T.AmbiestaT.Ambiesta

-- SaurisSauris e e NovarzaNovarza sul T. sul T. LumieiLumiei e e T.NovarzaT.Novarza

-- TulTul sul sul T.CosaT.Cosa

-- Alba sul Alba sul T.AlbaT.Alba

• Bacino idrografico dell’Isonzo
-- CrosisCrosis sul sul T.TorreT.Torre

-- SalcanoSalcano (SLOVENIA) sul F. Isonzo(SLOVENIA) sul F. Isonzo

• Bacino idrografico del Piave
-- Vajont sul Vajont sul T.VajontT.Vajont
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Ubicazione grandi dighe

SalcanoSalcano (SLO)(SLO)
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BarcisBarcis (Ponte (Ponte AntoiAntoi))
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Diga di CaDiga di Ca’’ SelvaSelva
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Diga di CaDiga di Ca’’ ZulZul
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Diga di Ponte Diga di Ponte RacliRacli
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I documenti di Protezione civile delle grandi dighe sono collegati ai 
piani di emergenza comunali e sovracomunali di gestione del rischio 
idraulico lungo i corsi d’acqua a valle delle dighe.

Documenti di Protezione civile delle grandi dighe e 
Piani di emergenza comunali e sovracomunali

• Piani comunali di protezione civile

•• Piano regionale del Servizio di PienaPiano regionale del Servizio di Piena
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Sistema regionale integrato Sistema regionale integrato 
della Protezione Civile della Protezione Civile 
del Friuli Venezia Giuliadel Friuli Venezia Giulia

Coordinamento dei soggetti competenti
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L. 267/98L. 267/98

(Centri Funzionali)(Centri Funzionali)

L. 225/92L. 225/92

Protocollo maggio 2002Protocollo maggio 2002

(COR (COR PalmanovaPalmanova))

Legge Regionale Legge Regionale 
64/8664/86

Area opere di Area opere di 

prevenzione, pronto prevenzione, pronto 

intervento e ricostruzioneintervento e ricostruzione

Area volontariatoArea volontariato

PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONEPROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE
Guglielmo Guglielmo BerlassoBerlasso

ASSESSORE DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILEASSESSORE DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

Paolo Paolo PanontinPanontin

PRESIDENTE DELLA REGIONEPRESIDENTE DELLA REGIONE

Debora Debora SerracchianiSerracchiani

Sistema regionale integrato di Protezione Civile

Area operativa  tecnico Area operativa  tecnico ––

scientificascientifica

di controllo, previsione, di controllo, previsione, 

allerta e coordinamento dei allerta e coordinamento dei 

soccorsi esoccorsi e

SALA SALA 

OPERATIVA OPERATIVA 

REGIONALEREGIONALE

218 Comuni 218 Comuni 

della Regionedella Regione

Protocolli:Protocolli:

2005 2005 ((U.T.G.U.T.G.))

2006 2006 (Cap. di Porto)(Cap. di Porto)

2007 2007 ((V.V.F.V.V.F. e Sicurezza Urbana)e Sicurezza Urbana)

2008 2008 ((G.d.F.G.d.F.))
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Protezione Protezione 
Civile della Civile della 
Regione Regione 

VolontariatVolontariat
oo

Istituzioni Istituzioni 
sanitarie sanitarie 

Enti localiEnti locali

Prefetture Prefetture 
UTG UTG 

Corpo Corpo 
Vigili del Vigili del 
FuocoFuoco

Forze Forze 
armatearmate

Corpo forestale Corpo forestale 
StatoStato

Forze Forze 
delldell’’OrdineOrdine

Direzioni Direzioni 
centrali centrali 

delldell’’Amm.ne Amm.ne 
reg.lereg.le

avvalimentoavvalimento

coordinamentocoordinamento coordinamentocoordinamento

collaborazione/collaborazione/

avvalimentoavvalimento

Protocolli:Protocolli: 2002 DPC

2005 2005 ((U.T.G.U.T.G.))

2006 2006 (Cap. di Porto)(Cap. di Porto)

2007 2007 ((VV.F.VV.F. ))

2008 2008 ((G.d.F.G.d.F.))

Sistema regionale integrato di Protezione Civile

MIT MIT –– DG Dighe e UTDDG Dighe e UTD

GESTORI DIGHEGESTORI DIGHE



Interconnessione delle Sale Operative 
regionali realizzate dalla Protezione Civile 
della Regione
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PREFETTURA  UTG
VV.F. Reg.

VV.F. Prov. 
CAPITANERIA PORTO

PREFETTURA UTG
VV.F.

TOLMEZZO
G.d.F. – Socc.alp.

SELLA NEVEA 
G.d.F. – Socc.alp.

G
O

PREFETTURA UTG
VV.F.U

D

PREFETTURA UTG
VV.F.PN

TS
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Proposta di Piano di laminazione dellaProposta di Piano di laminazione della
diga di diga di RavedisRavedis

Gestione della pericolosità idraulica a valle delle dighe



Piano di bacino stralcio per la sicurezza idraulica 
del Livenza – sottobacino Cellina-Meduna

Approvato con DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI  27 aprile 2006
Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n.243 del 18 ottobre 
2006

Utilizzo antipiena degli invasi Utilizzo antipiena degli invasi 
esistenti e di nuova esistenti e di nuova 

realizzazionerealizzazione
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Sottobacino
Cellina-Meduna:
portate e punti di 

riferimento

CELLINACELLINACELLINACELLINA MEDUNAMEDUNAMEDUNAMEDUNA

Bacino del CELLINABacino del CELLINABacino del CELLINABacino del CELLINA Bacino del MEDUNABacino del MEDUNABacino del MEDUNABacino del MEDUNA

DIGA DIGA DIGA DIGA DIDIDIDI
RAVEDISRAVEDISRAVEDISRAVEDIS

DIGA DIGA DIGA DIGA 
DIDIDIDI PONTE PONTE PONTE PONTE 

RACLIRACLIRACLIRACLI

Punti di controllo a vallePunti di controllo a valle

PN Ponte della SS13
Visinale di Sopra
Tremeacque Meduna
Tremeacque Livenza
Motta di Livenza

livello di guardialivello di guardia
Somma deflusso Somma deflusso RavedisRavedis + + 
Ponte Ponte RacliRacli = 300 = 300 mcmc/sec/sec

11°°°°°°°° livello di presidiolivello di presidio
Somma deflusso Somma deflusso RavedisRavedis + + 
Ponte Ponte RacliRacli > 800 > 800 mcmc/sec/sec

22°°°°°°°° livello di presidiolivello di presidio
Somma deflusso Somma deflusso RavedisRavedis + + 
Ponte Ponte RacliRacli > 1200 > 1200 mcmc/sec/sec
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Diga di Diga di RavedisRavedis
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Piano di bacino stralcio per la sicurezza idraulica del Livenza
– sottobacino Cellina-Meduna – NORME DI ATTUAZIONE

• ART. 10
(Criteri per l’uso dei serbatoi idroelettrici e degli altri invasi, per la laminazione delle piene) 

• 1. Allo scopo di perseguire gli obiettivi, definiti nella fase programmatica del piano, della sicurezza idraulica dei 
territori montani e vallivi del bacino del Livenza, sono adottate - limitatamente al breve periodo - misure per 
mantenere la compatibilità dell’utilizzazione dei bacini idroelettrici presenti nel bacino montano del Meduna e del 
Cellina con le esigenze di sicurezza idraulica, di prevenzione del rischio idraulico e di moderazione delle piene del 
fiume Livenza.

• 2. Le eventuali operazioni di svaso controllato dei bacini hanno inizio a partire dal primo giorno del mese di 
settembre, salvo la possibilità da parte del Segretario Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione Piano stralcio per la sicurezza idraulica del bacino del Livenza – sottobacino del 
Cellina-Meduna Generale dell’Autorità di Bacino di posticipare di sette giorni tale termine, nel caso in cui le 
previsioni meteorologiche non evidenzino alcuna perturbazione di rilievo. 

• 3. Le operazioni di svaso devono essere eseguite progressivamente mediante manovre ordinarie, previste dai 
vigenti fogli condizioni e secondo le modalità stabilite a tal fine dalla Segreteria Tecnica dell'Autorità di bacino di 
concerto con il competente
Registro Italiano Dighe.

• 4. I soggetti gestori forniscono alla Segreteria Tecnica dell’Autorità di bacino tutti i dati necessari per verificare 
l'efficacia nel tempo delle azioni non strutturali sopra descritte.

• 5. Per conseguire gli obiettivi di cui al comma 1, nel periodo 15 settembre – 30 novembre, è fondamentale 
principio di precauzione mantenere il livello dell'acqua nei seguenti bacini idroelettrici al di sotto della quota 
individuata, salvo il verificarsi,

• durante detto periodo, di eventi di piena:
• Invaso di Cà Zul: 560 m s.m.;
• Invaso di Cà Selva: 460 m s.m.;
• Invaso di Ponte Racli: da stabilire volta per volta da parte della Segreteria Tecnica dell’Autorità di bacino, in 
funzione delle verifiche di stabilità del dissesto in località Faidona;

• 6. L’invaso di Ravedis resta finalizzato alla laminazione delle piene; a tale funzione primaria, previo specifico 
parere dell’Autorità di Bacino, sono subordinati altri eventuali usi dell’invaso. Il relativo disciplinare tecnico di 
esercizio dell’invaso, nonché quelli degli altri bacini artificiali del Cellina-Meduna, saranno pertanto sottoposti a 
parere dell’Autorità di bacino prima della scadenza della concessione.

•• ART. 10ART. 10
(Criteri per l(Criteri per l’’uso dei serbatoi idroelettrici e degli altri invasi, per la uso dei serbatoi idroelettrici e degli altri invasi, per la 
laminazione delle piene) laminazione delle piene) 

…

• 6. L’invaso di invaso di RavedisRavedis resta finalizzato alla laminazione delle piene; a tale 
funzione primaria, previo specifico parere dell’Autorità di Bacino, sono 
subordinati altri eventuali usi dell’invaso. Il relativo disciplinare tecnico di 
esercizio dell’invaso, nonché quelli degli altri bacini artificiali del Cellina-
Meduna, saranno pertanto sottoposti a parere dell’Autorità di bacino prima 
della scadenza della concessione.
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DIGA DI RAVEDIS

• Livelli autorizzati (ordinari e in fase di piena), attuali e 
futuri a fine collaudo, volumi conseguenti

Quota minima regolazione 308 m slm (volume residuo 3 Milioni mc)Quota minima regolazione 308 m slm (volume residuo 3 Milioni mc)

Quota max regolazione 338,5 m slm a collaudo ultimato (volume 23Quota max regolazione 338,5 m slm a collaudo ultimato (volume 23,18 Milioni mc),18 Milioni mc)

Quota max attualmente autorizzata 328 m slm (volume 14,7 MilioniQuota max attualmente autorizzata 328 m slm (volume 14,7 Milioni mc)mc)

Quota max attualm. autorizzata in caso di piena 330 m slm (16,2 Quota max attualm. autorizzata in caso di piena 330 m slm (16,2 Milioni mc)Milioni mc)
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Direttiva 27 febbraio 2004 – Piano di laminazione preventivo
Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e  funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e 
regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico  ai fini di protezione civile .
Pubblicata nella Gazz. Uff. 11 marzo 2004, n. 59, S.O.

Piano di laminazione
Per tali invasi le Regioni, con il concorso tecnico dei Centri Funzionali decentrati, dell'Autorità di 
bacino e del Registro italiano dighe, d'intesa con i gestori, sotto il coordinamento del Dipartimento 
della protezione civile, predisporranno ed adotteranno un piano di laminazionepiano di laminazione preventivo. 
Per diversi e possibili prefigurati scenari d'evento e per ciascuna diga, il piano di laminazione deve 
prevedere le misure e le procedure da adottare che, pur definite tenendo in buon conto sia la 
mitigazione degli effetti a valle dell'invaso, sia la sicurezza delle opere, sia l'esigenza di utilizzazione 
dei volumi invasati, non possono comunque non essere finalizzate alla salvaguardia della incolumità
della vita umana, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente territorialmente interessati dall'evento. 
Vista la circolare 13 dicembre 1995, n. DSTN/2/22806 che stabilisce a carico dei concessionari o 
proprietari delle opere di sbarramento l'obbligo di valutare la massima portata di piena transitabile in 
alveo a valle dello sbarramento e contenuta nella fascia di pertinenza fluviale come delimitata dalla 
competente Autorità di bacino, possono essere individuate due diverse procedure, definite per brevità
programma statico e programma dinamico , che consentano di rendere disponibile con un 
adeguato anticipo i volumi preventivamente definiti o comunque utili ai fini della laminazione della 
piena. 
Il programma statico , di breve periodo, prevede il mantenimento, con continuità e durante i periodi 
dell'anno valutati critici per il verificarsi di eventi di piena, di una quota di invaso minore della quota 
d'esercizio autorizzata. 
Il programma dinamico , cioè nel tempo reale, prevede l'esecuzione di manovre preventive e/o nel 
corso dell'evento in atto da attivare sulla base di previsioni quantitative delle precipitazioni sul bacino 
a monte e dei conseguenti deflussi attesi all'invaso, nonché sulla base dello stato dell'invaso e della 
portata territorialmente sostenibile a valle dello stesso. 
Tali manovre, come già ricordato, potrebbero rendere necessaria comunque l'attivazione del piano di 
emergenza a valle della diga stessa. 
I documenti di protezione civile già redatti ai sensi della circolare 19 marzo 1996, n. DSTN/2/7019 
devono intendersi modificati ed integrati con le disposizioni del presente atto. 

Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed 
idraulico ai fini di protezione civile .
Pubblicata nella Gazz. Uff. 11 marzo 2004, n. 59, S.O.

Piano di laminazionePiano di laminazione

--programma statico programma statico prevede il mantenimento, con continuità e durante i periodi 
dell'anno valutati critici per il verificarsi di eventi di piena, di una quota di invaso 
minore della quota d'esercizio autorizzata. 

--programma dinamicoprogramma dinamico, che consentano di rendere disponibile con un adeguato 
anticipo i volumi preventivamente definiti o comunque utili ai fini della laminazione 
della piena - nel tempo reale - prevede l'esecuzione di manovre preventive e/o 
nel corso dell'evento in atto da attivare sulla base di previsioni quantitative delle 
precipitazioni sul bacino a monte e dei conseguenti deflussi attesi all'invaso, 
nonché sulla base dello stato dell'invaso e della portata territorialmente sostenibile 
a valle dello stesso. 

I documenti di protezione civile già redatti ai sensi della circolare 19 marzo 1996, circolare 19 marzo 1996, 
n. DSTN/2/7019n. DSTN/2/7019 devono intendersi modificati ed integrati con le disposizioni del 
presente atto. 
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IL PIANO DI LAMINAZIONE PROPOSTO

• Il  Piano di laminazione  disciplina ll’’utilizzo antipiena del serbatoio utilizzo antipiena del serbatoio 
artificiale di Ravedisartificiale di Ravedis

• SOGGETTI COINVOLTI:

1)1) Dipartimento della protezione civile 

2)2) Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

- Protezione Civile della Regione e Servizio Difesa del suolo

3)3) Regione del Veneto

- Protezione Civile, Difesa del Suolo e Uffici del Genio Civile

4)4) Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

5)5) Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,  

Brenta–Bacchiglione 

• D’INTESA CON IL GESTORE
Consorzio di Bonifica Cellina – Meduna attuale Gestore della Diga 
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IL PIANO DI LAMINAZIONE PROPOSTO

SCENARI DI RIFERIMENTOSCENARI DI RIFERIMENTO

•eventi di piena più frequenti, caratterizzati da tempi di tempi di 
ritorno ritorno inferiori a 20 anniinferiori a 20 anni:

•eventi di piena più rari, caratterizzati da tempi di ritorno tempi di ritorno 
maggiori di 20 annimaggiori di 20 anni
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IL PIANO DI LAMINAZIONE PROPOSTO

•• PIENE CON TEMPI DI RITORNO INFERIORI A 20 ANNIPIENE CON TEMPI DI RITORNO INFERIORI A 20 ANNI
Lo scenario antipiena a base del Piano scenario antipiena a base del Piano riguarda, in via ordinaria, la 
limitazione dei danni nelle aree urbane rivierasche della provincia di 
Pordenone che, in assenza di altri interventi, sarebbero soggette ad 
allagamenti in occasione degli eventi di piena più frequenti, 
caratterizzati da tempi di ritorno inferiori a 20 anni:
- Pordenone
- Azzano Decimo
- Prata di Pordenone
- Pasiano di Pordenone
- Cordenons
- Zoppola 

• Il Piano è volto altresì a rendere disponibile, in previsione di eventi 
di piena anche più rari, il maggior volume di laminazione possibile
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IL PIANO DI LAMINAZIONE PROPOSTO

•• PIENE CON TEMPI DI RITORNO MAGGIORI DI 20 ANNIPIENE CON TEMPI DI RITORNO MAGGIORI DI 20 ANNI
- Per gli eventi e gli scenari caratterizzati da tempi di ritorno
maggiori, fino a quelli ultracentenari di progetto, la funzione di 
laminazione della diga è limitata al solo sottobacino afferente, 
mentre la laminazione delle portate dell’intero bacino è allo stato 
condizionata e subordinata alla realizzazione di ulteriori interventi, 
strutturali e non strutturali, idonei a migliorare il sistema di
autonoma difesa idraulica dei territori di valle per gli eventi più rari 
di cui sopra, in coerenza con la pianificazione di bacino.

- Per gli eventi di piena più gravosi, quindi, oltre all’azione di 
laminazione, si dovrà in ogni modo procedere, come già pianificato, 
all’attuazione dei piani di emergenza (Servizio regionale di Servizio regionale di 
pienapiena) e all’evacuazione delle aree urbane soggette ad 
allagamento della provincia di Pordenone (Piani comunali di Piani comunali di 
emergenzaemergenza);
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ARTICOLATO DEL PIANO DI LAMINAZIONE PROPOSTO

• ART.1    Limitazioni stagionali di invaso
• ART.2    Programmi di laminazione statico e dinamico
• ART.3    Bollettino di vigilanza meteorologica
• ART.4    AttenzioneAttenzione meteo per i gestori
• ART.5    Svaso preventivo in fase di AttenzioneSvaso preventivo in fase di Attenzione

• ART.6    PreallertaPreallerta meteo per i gestori
• ART.7    Svaso in fase di PreallertaSvaso in fase di Preallerta

• ART.8    Comunicazioni del gestore per le manovre degli scarichi
• ART.9    Fase di laminazioneFase di laminazione della piena
• ART.10  Regola ordinaria di laminazione
• ART.11  Termine dell’evento di piena
• ART.12  Sistema di previsione delle piene e aggiornamenti del Piano
• ART.13  Norme finali
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ART. 1 Limitazioni stagionali del livello di invaso 

Tenuto conto della prevalente 
funzione antipiena assegnata al 
serbatoio di Ravedis e delle 
subordinate esigenze irrigue 
previste nel periodo 21 aprile - 20 
settembre, il Gestore è tenuto a non 
superare, nei mesi dell’anno, i livelli 
di invaso riportati nella seguente 
tabella A, con tolleranze, comunque 
di natura temporanea, non superiori 
a 20 cm.

NB: quota 338,50 m slm a collaudo 
ultimato o quota max autorizzata quota max autorizzata 
vigentevigente ai fini di sicurezza dal 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti – Ufficio tecnico per le 
dighe di Venezia

MESE Giorni QUOTA MESE Giorni QUOTA

GENNAIO 1-31 308.00 LUGLIO 1-31 338.50

FEBBRAIO 1-28 308.00 AGOSTO 1-31 338.50

MARZO 1-31 308.00 SETTEMBRE

1-15

16-30

318.00

308.00

APRILE

1-15

16-30

308.00

318.00

OTTOBRE 1-31 308.00

MAGGIO 1-31
328.00

328.00

NOVEMBRE 1-30 308.00

GIUGNO 1-30
328.00

328.00

DICEMBRE 1-31 308.00
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ART. 2 Programmi di laminazione statico e dinamico 

Il presente Piano ha carattere di Programma statico Programma statico ai sensi della Direttiva nei 
mesi dal 16 settembre al 15 aprile; in tali periodi si attuano le procedure 
previste dagli artt. 3, 6 e 9.

Nei restanti periodi dell’anno il presente Piano, tenuto anche conto delle 
compatibili esigenze di utilizzazione ai fini irrigui della risorsa idrica e dei 
tempi di svuotamento del serbatoio (tabella D in allegato), ha carattere di 
programma dinamico programma dinamico ai sensi della Direttiva, e cioè, prevede, nel tempo 
reale, l'esecuzione delle azioni preventive di cui agli artt. da 4 a 7, da attivare 
sulla base delle previsioni quantitative delle precipitazioni sul bacino e dei 
conseguenti deflussi attesi, nonché sulla base dello stato dell'invaso e della 
portata territorialmente sostenibile a valle dello stesso. Tali azioni e manovre 
sono state, in questa fase, definite in base: 
-- alle criticità idrauliche dell’asta fluviale a valle della diga secondo le 
indicazioni della Protezione civile della R.A.F.V.G. e dei Servizi Difesa del suolo 
della R.A.F.V.G. e della Regione del Veneto preposti al servizio di piena;
-- alle caratteristiche dimensionali del serbatoio e all’esercizio sperimentale 
ancora in corso;
-- allo studio di analisi delle diverse regole di gestione con riferimento a 
scenari di piena sintetici e reali predisposto dal Gestore;
-- all’attuale organizzazione del Sistema di protezione civile regionale.

Dal 16 settembre al 15 aprileDal 16 settembre al 15 aprile:  vale il programma statico programma statico e si 
attuano le procedure previste dagli artt. 3, 6, 9 (Stato di 
preallerta e laminazione).

Nei restanti periodi dellNei restanti periodi dell’’annoanno:  vale il programma dinamico programma dinamico 
(Comunicazioni stato di attenzione e preallerta, svaso in 
fase di preallerta, svaso in fase di attenzione e 
laminazione).
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Tabella D – volumi e tempi di svuotamento

 -

 5,00

 10,00

 15,00

 20,00

 25,00

 305,0  310,0  315,0  320,0  325,0  330,0  335,0  340,0  345,0

V
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e 
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so
 (M

m
c)

quota lago (m slm)

Invaso di Ravedis - Volumi di invaso
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ART. 3 Bollettini di vigilanza meteorologica 

Quotidianamente, la Sala Operativa Regionale/Centro 
Funzionale Decentrato della R.A.F.V.G., avente sede in 
Palmanova (UD), acquisisce e analizza, per la zona 
meteoclimatica corrispondente al Bacino del Livenza, le 
previsioni meteorologiche previste nel ““Bollettino di Bollettino di 
vigilanza meteorologica nazionalevigilanza meteorologica nazionale”” emesso dal Centro 
Funzionale Centrale entro le ore 15.00.

Ai fini dell’attivazione degli stati di attenzione e di stati di attenzione e di 
preallerta preallerta di cui ai successivi artt. 4 e 6, si fa riferimento ai 
seguenti quantitativi giornalieri associati ad una 
caratterizzazione delle piogge piogge di tipo di tipo ““diffuse e continuediffuse e continue”” ::
- quantitativi elevati: 6060--100 mm/24h100 mm/24h
- quantitativi molto elevati: > 100 mm/24h> 100 mm/24h
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ART. 4 Attenzione meteo per i Gestori 

Qualora sulla zona di vigilanza zona di vigilanza 
meteoclimatica comprendente il meteoclimatica comprendente il 
Bacino del Livenza Bacino del Livenza siano previste, 
a partire dal secondo giornodal secondo giorno
dalla data del bollettino, 
precipitazioni precipitazioni ““diffuse e diffuse e 
continuecontinue””, con quantitativo , con quantitativo 
““molto elevatomolto elevato””, , la Sala 
operativa/Centro Funzionale di 
Palmanova invia fax ““Attenzione Attenzione 
meteo per Gestori dighe Cellinameteo per Gestori dighe Cellina--
MedunaMeduna”” ai soggetti di cui alla 
Tab. B e attiva contestualmente la 
fase di Attenzionefase di Attenzione.

È fatta salva la facoltfacoltàà da parte della 
Sala operativa – C.F.D. o 
dell’U.C.C di attivare la fase di fase di 
attenzione anche nei casi di attenzione anche nei casi di 
piogge piogge ““diffuse e continuediffuse e continue”” con con 
quantitativo elevato, qualora quantitativo elevato, qualora 
previste persistenti per pipreviste persistenti per piùù giorni.giorni.

Tabella B Tabella B –– indirizzario per invio avviso di indirizzario per invio avviso di 
attenzione meteoattenzione meteo

Consorzio di Bonifica Cellina - Meduna

Prefettura di Pordenone RAFVG

Servizio difesa del suolo RAFVG

Magistrato alle Acque – G.C. di Pordenone

Edipower S.p.A. (Gestore diga di Barcis)

Edison S.p.A. (Gestore diga di Ponte Racli)

Centro Funzionale della Regione Veneto

Ufficio Tecnico per le dighe di Venezia

Autorità di bacino Alto Adriatico

Dipartimento nazionale della protezione civile

•• Previsione a 48 ore Previsione a 48 ore 
(per dopodomani)(per dopodomani)

• Tipo di Precipitazioni:
piogge piogge ““diffuse e continuediffuse e continue””

• Quantitativo di pioggia stimato per 
il bacino montano:
quantitativoquantitativo ““molto elevatomolto elevato””
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Art.5 Svaso preventivo in fase di Attenzione 

Il Gestore, entro 3 oreentro 3 ore dal ricevimento dell’avviso di Attenzione 
meteo di cui all’art. 4, attiva le procedure di cui all’art. 8 per il 
preavviso agli Enti interessati e per l’apertura degli scarichi di 
fondo della Diga per lo svaso preventivo in fase di Attenzionefase di Attenzione.

Il Gestore, fatte salve diverse disposizioni da parte della Sala
operativa – C.F.D. o dell’U.C.C, attua le manovre sugli scarichi 
di fondo della diga per il raggiungimento, entro 24 ore dal 
ricevimento dell’avviso di Attenzione meteo di cui all’art. 4,  di un 
livello inferiore o uguale a 328,00 m328,00 m s.l.m. Dette manovre 
devono comportare il rilascio di una portata non superiore a 250 250 
mc/smc/s e devono essere eseguite in costanza di coordinamento 
informativo con i Gestori delle dighe di Barcis e di Ponte Racli. 

Il rilascio a valle di portate superiori a 300 mc/s, scaricate 
complessivamente dai serbatoi di Ravedis e di Ponte Racli, 
comporta l’attivazione del Servizio di piena da parte 
dell’Amministrazione competente, che riceve gli avvisi dai 
Gestori via fax/email. 

Nel caso in cui al ricevimento dell’avviso di Attenzione sussistano 
quote di invaso autorizzate od effettive inferiori o uguali a 328,00 
m s.l.m. le disposizioni del presente articolo non si applicano 

•• Entro 3 ore Entro 3 ore dall’avviso di Attenzione il gestore comunica 
ll’’inizio del presvasoinizio del presvaso

•• Quota di presvaso Quota di presvaso nella fase di attenzione: 328328 m slmm slm

•• Tempo Tempo per raggiungere la quota stabilita: entro entro 24 ore24 ore dal 
ricevimento dell’avviso di attenzione

•• Rilascio massimo Rilascio massimo da Ravedis 250 mc/s250 mc/s (in coordinamento 
con gestori di Barcis e Ponte Racli)

• Nel caso di portateportate complessive scaricate da Ravedis e 
Ponte Racli > > 300 mc/s300 mc/s: attivazione servizio di pienaattivazione servizio di piena

31



Art.6 Preallerta meteo per i Gestori 

Qualora sulla zona di vigilanza meteoclimatica comprendente il Bacino 
del Livenza siano previste, a partire dal giorno successivo, a partire dal giorno successivo, 
precipitazioni precipitazioni ““diffuse e continuediffuse e continue””, con quantitativo , con quantitativo ““molto elevatomolto elevato””, 
la Sala operativa/Centro Funzionale di Palmanova invia fax 
““Preallerta meteo per Gestori dighe CellinaPreallerta meteo per Gestori dighe Cellina--MedunaMeduna”” ai soggetti di 
cui alla Tab. B - art. 4 e attiva contestualmente la fase di preallerta.

È fatta salva la possibilità da parte della Sala operativa – C.F.D. o 
dell’U.C.C di attivare la fase di preallerta anche nei casi di piogge
“diffuse e continue” con quantitativo elevato, qualora previste 
persistenti per più giorni.

Qualora la quota massima autorizzata sia inferiore a 338,50 m s.l.m. la 
fase di preallerta potrà essere attivata anche sulla base dalle 
previsioni a partire dal secondo giorno dalla data del bollettino di 
cui all’art.4.

•• Previsione a 24 orePrevisione a 24 ore
(per domani)(per domani)

• Tipo di precipitazioni: 
piogge piogge ““diffuse e continuediffuse e continue””

• Quantitativo di pioggia stimato 
per il bacino montano:
quantitativoquantitativo ““molto elevatomolto elevato””

Tabella B Tabella B –– indirizzario per invio avviso di indirizzario per invio avviso di 
preallerta meteopreallerta meteo

Consorzio di Bonifica Cellina - Meduna

Prefettura di Pordenone RAFVG

Servizio difesa del suolo RAFVG

Magistrato alle Acque – G.C. di Pordenone

Edipower S.p.A. (Gestore diga di Barcis)

Edison S.p.A. (Gestore diga di Ponte Racli)

Centro Funzionale della Regione Veneto

Ufficio Tecnico per le dighe di Venezia

Autorità di bacino Alto Adriatico

Dipartimento nazionale della protezione civile
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Art.7 Svaso in fase di Preallerta 

Il Gestore, entro 3 ore dal ricevimento dell’avviso di preallerta avviso di preallerta 
meteo meteo di cui all’art. 6, attiva le procedure di cui all’art. 8 per il 
preavviso agli Enti interessati e per l’apertura degli scarichi di 
fondo della Diga per lo svaso preventivo in fase di preallerta.

Il Gestore, fatte salve diverse prescrizioni da parte della Sala
operativa – C.F.D. o dell’U.C.C., attua le manovre sugli scarichi 
di fondo della diga per il raggiungimento, entro 24 ore dal 
ricevimento dell’avviso di preallerta meteo di cui all’art. 6, del 
livello d’invaso di 308,00 m s.l.m. (quota minima di regolazione). 
Dette manovre devono comportare il rilascio di una portata non 
superiore a 250 mc/s e devono essere eseguite in costanza di 
coordinamento informativo con i Gestori delle dighe di Barcis e 
di Ponte Racli. Il rilascio a valle di portate superiori a 300 mc/s, 
scaricate complessivamente dai serbatoi di Ravedis e di Ponte 
Racli, comporta l’attivazione del Servizio di piena da parte 
dell’Amministrazione competente, che riceve gli avvisi dai 
Gestori via fax/email.

•• Entro 3 ore Entro 3 ore dall’avviso di Preallerta il gestore comunica 
ll’’inizio del presvasoinizio del presvaso

•• Quota di presvaso Quota di presvaso nella fase di preallerta: 308308 m slm m slm 
(quota di minima regolazione)(quota di minima regolazione)

•• Tempo Tempo per raggiungere la quota stabilita: entro entro 24 ore24 ore dal 
ricevimento dell’avviso di preallerta

•• Rilascio massimo Rilascio massimo da Ravedis 250 mc/s250 mc/s (in coordinamento 
con gestori di Barcis e Ponte Racli)

• Nel caso di portateportate complessive scaricate da Ravedis e 
Ponte Racli > > 300 mc/s300 mc/s: attivazione servizio di pienaattivazione servizio di piena
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Art.9 Fase di laminazione della piena

• Prima dell’inizio presunto delle precipitazioni:  il Gestore comunica Gestore comunica 
la regola di laminazionela regola di laminazione che intende seguire, confermando quella 
ordinaria descritta al successivo art.10, ovvero proponendo le portate 
che intende scaricare con la relativa tempistica, motivate sulla base 
delle elaborazioni idrologiche effettuate a scala di bacino idrografico 
Cellina-Meduna-Livenza con il sistema di previsione di cui all’art.12, 
tenendo conto degli scarichi previsti sul fiume Meduna dalla diga di 
Ponte Racli.

•• Valutazione delle proposte operative Valutazione delle proposte operative eventualmente comunicate dal 
Gestore: la Protezione Civile della Regione, sentito il Centro 
funzionale della Regione Veneto, potrpotràà convocare lconvocare l’’UnitUnitàà di comando di comando 
e controlloe controllo.

• Durante la fase di laminazione il Gestore opera in costanza di 
coordinamento informativo con i Gestori delle dighe di Barcis e Ponte 
Racli e procede agli avvisi di cui all’art. 8.

•• Convocazione lConvocazione l’’UnitUnitàà di comando e controllodi comando e controllo nei casi di  portate 
complessivamente previste o scaricate dai serbatoi di Ravedis e di 
Ponte Racli > 800 mc/s > 800 mc/s .
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Art.10 Regola ordinaria di laminazione

Ferma restando la facoltà dell’Unità di comando e controllo di impartire diverse modalità
di laminazione ovvero approvare quelle proposte dal Gestore ai sensi dell’art. 9, in 
base all’effettivo stato idrometeorologico del bacino del Livenza, il Gestore è tenuto 
a rispettare la seguente regola di laminazione:

- all’inizio della fase di crescita dell’onda di piena, in concomitanza di:
- livelli d’invaso a Ravedis inferiori o uguali a 320,00 m s.l.m. e livelli di invaso a 

Ponte Racli inferiori alla quota di sfioro:
uno dei due scarichi di fondo del serbatoio di Ravedis vuno dei due scarichi di fondo del serbatoio di Ravedis viene tenuto aperto iene tenuto aperto 

mantenendo sollevata la paratoia di 4,50 m, apertura corrispondemantenendo sollevata la paratoia di 4,50 m, apertura corrispondente al rilascio di nte al rilascio di 
una portata massima di 430 mc/s; luna portata massima di 430 mc/s; l’’altro scarico di fondo altro scarico di fondo èè mantenuto chiusomantenuto chiuso;

- non appena il Gestore, costantemente in contatto con i Gestori delle dighe di Barcis e 
Ponte Racli, riceve la segnalazione dell’imminenza di uno scarico superiore a 200 
mc/s dal serbatoio di Ponte Racli: la paratoia aperta dello scarico di fondo del la paratoia aperta dello scarico di fondo del 
serbatoio di Ravedis sarserbatoio di Ravedis saràà abbassata fino a 2,50 m, apertura corrispondente al abbassata fino a 2,50 m, apertura corrispondente al 
rilascio di una portata massima di 250 mc/srilascio di una portata massima di 250 mc/s;

- al superamento della quota d’invaso di 320,00 m s.l.m., con portate in afflusso 
crescenti: la paratoia aperta del serbatoio di Ravedis sarla paratoia aperta del serbatoio di Ravedis saràà sollevata fino a 4,50 m, sollevata fino a 4,50 m, 
apertura corrispondente al rilascio di una portata massima di 55apertura corrispondente al rilascio di una portata massima di 550 mc/s. 0 mc/s. 

Nel caso di eventi che facciano temere il superamento della quota massima 
raggiungibile in occasione di eventi eccezionali di piena stabilita dal M.I.T. - Ufficio 
Tecnico per le dighe di Venezia o comunque della quota di massimo invaso di cui al 
F.C.E.M., il Gestore attua le procedure di apertura degli scarichi come previsto per la 
fase di vigilanza rinforzata dal vigente documento di protezione civile della Diga 
approvato dal Prefetto di Pordenone in data 3/4/2007; in tal caso il Gestore procede 
alla movimentazione delle paratoie in modo da non rilasciare, nella fase crescente 
della piena, una portata superiore a quella affluente al serbatoio e nella fase 
decrescente, una portata superiore a quella massima scaricata nella fase crescente.

È facoltà del gestore modificare la configurazione di apertura delle paratoie mantenendo 
inalterati i limiti di portata scaricata sopra riportati.

•• Se livello Ravedis < 320 m slm e Ponte Racli inferiore alla quotSe livello Ravedis < 320 m slm e Ponte Racli inferiore alla quota di a di 
sfiorosfioro:
- uno scarico chiuso
- uno scarico sollevato di m. 4,5 (Q max 430 mc/s)

•• Se livello Ravedis < 320 m slm e scarico Ponte Racli >200 mc/sSe livello Ravedis < 320 m slm e scarico Ponte Racli >200 mc/s
- uno scarico chiuso
- uno scarico sollevato di m. 2,5 (Q max 250 mc/s)

•• Se livello Ravedis > 320 m slm e portate in afflusso crescentiSe livello Ravedis > 320 m slm e portate in afflusso crescenti
- uno scarico chiuso
- uno scarico sollevato di m. 4,5 (Q max 550 mc/s)

•• Se livello Ravedis prossimo al valore massimo raggiungibile in fSe livello Ravedis prossimo al valore massimo raggiungibile in fase ase 
di pienadi piena
- aperture degli scarichi come da Documento di protezione civile 
(Fase di  vigilanza rinforzata)
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Art.11 Termine dell’evento di piena 

• Una volta concluso il servizio di piena lungo le tratte fluviali di concluso il servizio di piena lungo le tratte fluviali di 
pianura nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Venetopianura nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto

• Al raggiungimento, nella fase calante della piena, della quota 
prevista per il periodo indicata nella Tab. A dell’art. 1 o inferiore. 

• Nel caso di eventi meteo ravvicinatieventi meteo ravvicinati l’attivazione di una nuova fase 
di presvaso potrà essere richiesta  previa valutazione delle 
condizioni idrauliche lungo le tratte fluviali di pianura nelle Regioni 
Friuli Venezia Giulia e Veneto da parte degli uffici competenti 
(Servizi Difesa del suolo della R.A.F.V.G. e della Regione del Veneto 
preposti al servizio di piena) ed eventualmente dall’U.C.C. se già
convocata.
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Art.12 Sistema di previsione delle piene e aggiornamenti del Piano 

• Il Gestore si dota di un Sistema di previsione in tempo reale Sistema di previsione in tempo reale 
delle pienedelle piene, realizzato quale strumento di supporto decisionale per 
la gestione della diga in caso di piena. 

• Tale sistema elabora anche i dati provenienti dalla rete di 
monitoraggio idro-meteorologico della Protezione Civile, quelli 
provenienti dalla rete radar-meteorologica nonché di quelli 
provenienti dalle modellazioni meteorologiche (previsioni quantitative 
delle precipitazioni).

• Per cinque anni dall’approvazione del Piano: analisi risultati sistema 
per eventuali proposte di modifica.

• Il Piano sarPiano saràà oggetto di revisione con cadenza triennale oggetto di revisione con cadenza triennale .
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Il percorso fin qui …
Data Sede Oggetto riunioni e comunicazioni sul Piano di laminazione della diga di Ravedis

01/10/2007 Ravedis Riunione per inizio invasi sperimentali

30/03/2009 Udine Riunione su gestione de Serbatoio di ravedis

27/05/2009 Ravedis Riunione su gestione de Serbatoio di ravedis

07/04/2011 Venezia Incontro tecnico

10/05/2011 Palmanova Incontro tecnico per illustrazione Modello di gestione per la laminazione
24/10/2011 Palmanova Incontro tecnico per aggiornamento procedure Servizio di Piena
27/10/2011 Palmanova Incontro tecnico per Accordo per stesura protocollo

03/02/2012 Ravedis Presentazione Piano di laminazione predisposto da CBCM

13/02/2012 Palmanova Trasmissione indicazioni di modifica del Piano da parte di PCR

19/03/2012 Palmanova Esame Studio preliminare CBCM e indicazioni della PCR

24/07/2012 Palmanova Trasmissione bozza di piano di laminazione elaborato da PCR 

23/10/2012 Palmanova Riunione per esame proposta Piano di laminazione elaborato da PCR

26/10/2012 Venezia
Riunione del Comitato tecnico dell'Autorità di bacino per esame proposte Piano di laminazione proposto da PCR: Espressione 
parere n.17/2012 su Piano di laminazione

05/02/2013 Palmanova Riunione per esame proposte Piano di laminazione elaborate da PCR e CBCM

27/02/2013 Palmanova Riunione per esame proposte Piano di laminazione elaborate da PCR e CBCM

06/05/2013 Pordenone Riunione per prova di svaso rapido

21/05/2013 Palmanova Riunione per esame Piano di laminazione

25/06/2013 Pordenone Presentazione della bozza di Piano ai Sindaci dei comuni rivieraschi della provincia di Pordenone

22/07/2013 Roma Parere favorevole con osservazioni della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche, Div.7 e Div.4
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…… e i prossimi passi e i prossimi passi ……

1.1. Acquisizione parere definitivo sul Piano da parte dellAcquisizione parere definitivo sul Piano da parte dell’’ AutoritAutoritàà di bacino di bacino 

2.2. Adozione del piano da parte della Giunta regionale unitamente alAdozione del piano da parte della Giunta regionale unitamente alla bozza di Protocollo la bozza di Protocollo 

dd’’intesa con la Regione del Veneto per la gestione congiunta delleintesa con la Regione del Veneto per la gestione congiunta delle piene nel bacino del Fiume piene nel bacino del Fiume 

Livenza.Livenza.

3.3. Invio del piano al Dipartimento della protezione civile per le aInvio del piano al Dipartimento della protezione civile per le azioni di coordinamento di cui zioni di coordinamento di cui 

alla Dir. P.C.M. 27/02/2004alla Dir. P.C.M. 27/02/2004

4.4. Invio del Piano adottato alla Prefettura di Pordenone per lInvio del Piano adottato alla Prefettura di Pordenone per l’’adeguamento del Documento di adeguamento del Documento di 

protezione civileprotezione civile

5.5. Sottoscrizione del Protocollo dSottoscrizione del Protocollo d’’intesa con la Regione del Veneto per la gestione congiunta intesa con la Regione del Veneto per la gestione congiunta 

delle piene nel bacino del Fiume Livenza delle piene nel bacino del Fiume Livenza 

Piano di laminazione operativoPiano di laminazione operativo
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Protocollo transfrontaliero per la diga di Protocollo transfrontaliero per la diga di 
Salcano (Slovenia) sul F.IsonzoSalcano (Slovenia) sul F.Isonzo

Gestione della pericolosità idraulica a valle delle dighe



Salcano (SLOVENIA)Salcano (SLOVENIA)
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Bacino internazionale
del fiume Isonzo

• Portate di scarico della diga di 
Salcano (Slovenia)

• Idrometro di Gorizia
• Idrometro di Gradisca d’Isonzo   

- livello di guardia 7,80m
- livello allerta 1° presidio 8,30m
- livello 2° presidio 9,00m

Punti di controllo di valle per 
le procedure di allertamento
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Commissione mista italo-slovena per l’idroeconomia

Documento sulla sicurezza della diga di Salcano
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Commissione mista italo-slovena per l’idroeconomia

Documento sulla sicurezza della diga di Salcano
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livello morbidalivello morbida

-- Deflusso previsto a Salcano = 300 mc/sec  Deflusso previsto a Salcano = 300 mc/sec  --> arriva fax da SENG (societ> arriva fax da SENG (societàà
elettrica che gestisce le centrali dellelettrica che gestisce le centrali dell’’Isonzo)Isonzo)

livello guardia (fase preallerta)livello guardia (fase preallerta)

-- Deflusso previsto a Salcano = Deflusso previsto a Salcano = 840 mc/sec840 mc/sec --> arriva fax da Protezione > arriva fax da Protezione 
Civile Slovena (o ARSO) Civile Slovena (o ARSO) 

livello allertalivello allerta

-- Deflusso registrato a Salcano = Deflusso registrato a Salcano = 1000 mc/sec1000 mc/sec --> arriva fax da Protezione > arriva fax da Protezione 
Civile Slovena (o ARSO)Civile Slovena (o ARSO)

livello allarme tipo 1livello allarme tipo 1

-- Deflusso massimo previsto a Salcano = Deflusso massimo previsto a Salcano = 1500 mc/sec1500 mc/sec --> arriva fax da > arriva fax da 
Gestore diga e Protezione Civile Slovena (o ARSO)Gestore diga e Protezione Civile Slovena (o ARSO)

livello allarme tipo 2livello allarme tipo 2

-- Problemi strutturali o di manovre errate nelle dighe di Ajba, PProblemi strutturali o di manovre errate nelle dighe di Ajba, Podselo o odselo o 
Salcano Salcano --> arriva fax da Gestore diga e Protezione Civile Slovena (o ARSO> arriva fax da Gestore diga e Protezione Civile Slovena (o ARSO))

Flusso informativo codificato verso la SOR-FVG
ai fini della gestione di piena sul versante italiano

44



Salcano 25Salcano 25--1212--2009 ore 15.30: 2009 ore 15.30: 
1950 mc/s in fase calante1950 mc/s in fase calante

Situazione di Situazione di 
Allarme tipo 1Allarme tipo 1
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Gestione della pericolosità idraulica a valle

Piene recenti del fiume Isonzo
Massima portata a valle 
dello scarico di Salcano  

(mc/s)

EVENTO DEL 23 DICEMBRE 2009 1941

EVENTO DEL 24-25 DICEMBRE 2009 23622362

EVENTO DEL 18 SETTEMBRE 2010 1980

EVENTO DEL 27-28 OTTOBRE 2012 1542

EVENTO DEL 4-5 NOVEMBRE 2012 24002400
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Grazie per lGrazie per l’’attenzione !attenzione !

Convegno nazionale Convegno nazionale –– Longarone (BL) Longarone (BL) –– 13 settembre 201313 settembre 2013

PericolositPericolositàà idraulica a valle delle digheidraulica a valle delle dighe


